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Eccoci	pronti	al	primo	run	ufficiale	dal	 titolo	“run	d’lo	studià”	ovvero	per	chi	non	conosce	 il	piemontese	

“raduno	dello	studioso”.	
Fin	dal	mattino	la	giornata	si	preannuncia	invitante	per	un	giro	in	moto.	Il	ritrovo	è	nel	primo	pomeriggio.	La	
temperatura	 è	 quasi	 primaverile,	 ma	 si	 sa	 in	 moto	 è	 meglio	 viaggiare	 ben	 equipaggiati	 e	 coperti.	 Tra	 i	
partecipanti	oltre	ad	alcuni	soci	si	sono	uniti	al	gruppo	anche	altri	harleysti	e	non,		più		nuovi	soci	appena	
acquisiti	 per	 un	 totale	 di	 26	moto.	 Con	 noi	 c’è	 anche	 Chiara	 alla	 sua	 prima	 uscita	 in	 gruppo	 con	 il	 suo	
Sposter	883	e	in	rappresentanza	delle	Lady	motocicliste	sono	presenti	Accursia	e	la	neo	socia	Loredana.	
Dopo	un	breve	briefing,	uno	dei	nostri	 road	captain	 si	mette	 in	 testa	e	 si	parte	per	 il	 run	passando	dalla	
strada	reale	dei	vini	in	direzione	di	Reano,	Trana	passando	vicino	al	lago	piccolo	di	Avigliana	per	proseguire	
verso	 La	 Loggia,	 Casellette	 fino	 alle	 porte	 di	 Lanzo	 dove	 facciamo	 una	 breve	 sosta	 caffè.	 	 La	 strada	 è	
scorrevole,	 l’andamento	 tranquillo	 e	 il	 tragitto	 	 non	particolarmente	 impegnativo.	 Il	 panorama	 intorno	 è	
ancora	invernale	e	addirittura	in	alcuni	punti	più	in	ombra	ci	sono	tracce	di	neve.	Però	il	sole	ci	accompagna	
e	la	temperatura	mite	ci	dà	allegria	e	ci	fa	provare	la	bella	sensazione		che	la	primavera	sia	alle	porte	per	
fare	tanti	giri	in	moto.	
Arrivati	 a	 Venaria	 entriamo	 nel	 Parco	 della	 Mandria	 a	 passo	 d’uomo,	 passando	 davanti	 al	 Castello	
ristrutturato.	 L’oasi	 verde	 è	 affollata	 di	 famiglie.	 Sicuramente	 la	 bella	 giornata	 è	 stata	 un	 invito	 a	 stare	
all’aria	aperta	dopo	il	lungo	inverno.	Al	nostro	passaggio	molti,		come	di	consueto,		ci	salutano	e	ci	filmano.	
Raggiungiamo	 quindi	 	 la	 “Locanda	 della	Mandria”	 dove	 è	 stata	 preparata	 una	 speciale	merenda	 dolce	 a	
base	di	frittelle	di	mele,	strudel,	biscotti	di	meliga,		spumiglie	al	cioccolato,	torcetti	di	sfoglia	e	i	cosiddetti	
brutti	e	buoni,	accompagnati	dal	tipico	“bicerin”,	bevanda	calda	a	base	di	cioccolata.	
Dopo	 la	pausa	dolce,	 c’è	 la	 seconda	parte	del	programma	che	 	prevede,	per	chi	 lo	desidera,	 la	visita	alla	
mostra	“Easy	Rider”	presso	una	delle	sale	della	Reggia	di	Venaria.	Quale	migliore	conclusione		entrare	nel	
magico	mondo	delle	motociclette?	Per	alcuni	di	noi	è	stata	l’occasione	per	visitare	insieme	una	interessante	
esposizione	per	ripassare	 l’avvincente	storia	delle	moto	e	soprattutto	poter	ammirare	da	vicino	quelle	un	
po’	 vissute	 che	 sono	 state	 protagoniste	 di	 rally	 e	 di	 tante	 vittorie	 o	 famose	 perché	 appartenute	 a	
personaggi	 noti	 o	 a	 motociclisti	 che	 con	 le	 loro	 imprese	 hanno	 conquistato	 molti	 trofei.	 Inoltre	 in	
esposizione	 c’era	 anche	 una	 	 “vecchia”	 883	 del	 1957,	 di	 proprietà	 	 del	 nostro	 Director-Dealer	 che	 ha	
contribuito	come	altri	collezionisti	privati	a	rendere	più	ricca	l’esposizione.	
Ringraziamo	 in	 nostri	 road	 captain	 per	 l’impegno	 profuso	 per	 la	 nostra	 sicurezza,	 	 l’ideatore	 e	
l’organizzatore	dell’interessante	run	per	la	proposta	originale	di	abbinare	al	classico	giretto	domenicale	in	
moto	una	tappa	particolare	di	“cultura”,	appunto,	un	“run	d’lo	studià”.	
Alla	prossima.	
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